
 
 
 
 

Ai responsabili in indirizzo  
 
 
 
Il testo in coda al presente invito è frutto (fino ad ora) di tre incontri (cui hanno partecipato 
le associazioni e le organizzazioni sindacali indicate insieme ad altre che faranno pervenire 
la loro adesione) che si sono tenuti ad Ancona su convocazione dell'Università della Pace. 
 
Un'iniziativa importante e necessaria a cui siamo tutti chiamati a partecipare ed in particolare 
a creare le condizioni per una mobilitazione generale la più ampia possibile come segno 
concreto del fatto che in Italia e nelle Marche è ampia e diffusa la presenza di una cultura 
dell’accoglienza, della solidarietà e della pace che vuole continuare a lavorare ad una sua 
ancor più ampia diffusione perché siano approntate misure concrete di sostegno per chi 
migra e di contrasto verso qualsiasi forma di razzismo e xenofobia.  
 
Al fine di illustrare i contenuti e le modalità dell’iniziativa e per organizzare la 
partecipazione alla manifestazione abbiamo chiesto all’Università della Pace di partecipare 
alla riunione che si terrà mercoledì 20 marzo alle ore 18 presso la sede dell’Arci Via Verdi 
10/A. 
 
Quanti ricevono la presente sono pregati di coinvolgere i propri aderenti e di comunicare 
l’invito ai soggetti con i quali collaborano. 
 
Cordiali saluti 
 

Anpi  
Arci  

Emergency 
Refugees Welcome 

 
 

Macerata li 09/03/2019 

 

Per contatti: 

Lorenzo Marconi 3393113183 

Massimiliano Sport Bianchini 3487428388 

Paolo Branchesi 3338379345 

Paolo Trognoni 3386577818  



  

  

Associazione Università per la Pace  

Sede Legale: Palazzo dei Capitani - Piazza del Popolo, Ascoli Piceno 

Sede Operativa: Piazza Cavour 23, Ancona 

Tel. 071/2298459 349/0878617   

e-mail info.universitapace@regione.marche.it 

www.assemblea.marche.it/pace 

Facebook: Università per la pace 

 

APPELLO CORTEO REGIONALE 
SABATO 6 APRILE 2019 – ore 16,30 

 DAL PASSETTO AL PORTO DI ANCONA 
 

LE MARCHE PLURALI E ACCOGLIENTI 

 
“Nessuno è nato schiavo, né signore, né per vivere in miseria, ma tutti siamo nati per essere fratelli" 

Nelson Mandela 
 
 
Siamo cittadine e cittadini, associazioni, enti e organizzazioni allarmati per i crescenti atti di 
intolleranza e violenza, che hanno coinvolto la nostra Regione, alimentati anche dal progressivo 
deterioramento della qualità del linguaggio e della complessa e variegata comunicazione sempre 
più caratterizzata da tratti violenti, xenofobi e razzisti. Temiamo fortemente che si arrivi ad un punto 
di non ritorno, di cui la storia ci ha già consegnato tristi e dolorosi esempi.  
 
Le Marche sono una Regione che ha una significativa tradizione di accoglienza di ogni forma di 
fragilità umana: siamo e vogliamo restare Marche accoglienti, contro ogni deriva disumana.  
 
Nel corso degli anni abbiamo assistito alla costante erosione dei diritti.  
Sui migranti l’Europa ha perso la coscienza, la memoria, l’umanità! Sono ignorate, o peggio rimosse 
dalle agende politiche, le ragioni che costringono le persone a migrare: fame, povertà, guerra, 
cambiamenti climatici, non equa distribuzione delle risorse del Pianeta.  
 
Per quanto riguarda l'Italia, non condividiamo la Legge 132/2018 (conversione in legge del “decreto 
immigrazione e sicurezza”) e i suoi effetti: l’idea generale è che la povertà estrema e la marginalità 
sociale siano un problema di ordine pubblico. Questa norma è in contrasto con i principi cardine 
della nostra Costituzione e della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo. 
 
Noi vogliamo costruire una società fondata sull'affermazione dei diritti umani, sociali e civili: 

 
Diciamo no al decreto immigrazione e sicurezza 

Diciamo no all'esclusione sociale 
Diciamo no a tutti i muri che imprigionano 

http://www.assemblea.marche.it/pace
http://www.assemblea.marche.it/pace


Diciamo sì alla protezione umanitaria 
Diciamo sì ai porti aperti 

Diciamo sì al rispetto dei diritti umani 
Diciamo che siamo e vogliamo restare Marche plurali e accoglienti!! 

 
L’accoglienza è la base della civiltà 

 
 

Prime adesioni (aggiornate a Lunedì 11 Marzo) 
Università per la Pace delle Marche, CNCA Federazione Marche - Coordinamento Nazionale 
Comunità di Accoglienza, CGIL Marche, CISL Marche, UIL Marche, ANPI Marche, Marche Solidali, 
FIOM Marche, Società Cooperativa Polo9-Impresa Sociale, SNOQ - Se Non Ora Quando Osimo, Casa 
del Popolo Fermo, AMAD - Associazione Multietnica Antirazzista Donne, ACLI Marche, Comitato 5 
Luglio Fermo, Associazione nazionale di amicizia Italia-Cuba Senigallia,  ACSIM - Associazione Centro 
Servizi Immigrati Marche, ANOLF Marche - Associazione Nazionale Oltre le Frontiere, Casa delle 
Culture Ancona, Hexperimenta, Legambiente Marche, Gruppo Solidarietà Moie, Comunità Ucraina 
nelle Marche, Amnesty International Circoscrizione Marche, Religions for peace Marche, CIFA 
Marche - Centro Internazionale per l'Infanzia e la Famiglia, Centro Missioni Osimo, ARCI Marche, 
Libera Marche, Urlo - Mensile di resistenza giovanile, Ambasciata dei Diritti Marche, Coordinamento 
Antirazzista Jesi, MAM- Movimento Antirazzista Marche, LINC - Luoghi in Comune, COSPE - 
Cooperazione per lo Sviluppo dei Paesi Emergenti, Società Italiana di Medicina delle Migrazioni- 
Gruppo Gris Marche, Circolo culturale Laboratorio Sociale Ancona, …. 

 


